
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARES ANNO 2013  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO  l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla L. 22/12/2011, n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2013, del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi; 
  
VISTO  l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 01/01/2013, 
dispone la soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di 
natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione 
dei bilanci degli enti comunale di assistenza; 
 
TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 
01/01/2013, cessa di avere applicazione nel comune di Venegono Inferiore la tariffa 
di igiene ambientale (TIA), ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta 
data; 
 
VISTO  l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato 
dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio 
dell'anno di riferimento”; 
 
VISTO l’art. 10 comma 4-quater del D.L. n.35/2013 convertito in legge n.64/2013, 
che ha differito al 30/09/2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
per l’anno 2013; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a 
decorrere dall’anno  2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 
dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento 
dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 
Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 



comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito 
informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997; 
 
VISTO  il Regolamento per la disciplina del tributo sui rifiuti e sui servizi approvato 
con precedente deliberazione del Consiglio Comunale; 
 
RILEVATO  che le tariffe vengono determinate dal Comune, in relazione al piano 
finaziario degli interventi relativi al servizio redatto ais ensi dell’art.8 del DPR 
n.158/1999, piano che comprende anche il programma degli interventi necessari, il 
piano finanziario degli investimenti, la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi 
disponibili, le risorse finanziarie necessarie ed il relativo grado di copertura dei costi; 
 
VISTO  il Piano Economico Finanziario approvato con precedente deliberazione del 
Consiglio Comunale; 
 
VISTO  il DPR n.158/1999: “Regolamento recante norme per la elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani”; 
 
ACQUISITE  le indicazioni del gestore del servizio circa la produzione dei rifiuti 
urbani, pari, per l’anno 2012, a Kg.3.360.736, di cui 61,13% attribuibili alle utenze 
domestiche e 38,87% attribuibili alle utenze non domestiche; 
 
VISTO  l’art.4, comma 2, del citato DPR n.158/1999 secondo il quale “L’Ente locale 
ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali”; 
 
INDIVIDUATI  i seguenti parametri: 

1) grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti: 100% 
2) gettito attribuito alle utenze domestiche: 61,13% 
3) gettito attribuito alle utenze non domestiche: 38,87% 

 
RITENUTO  altresì individuare i seguenti coefficienti per l’attribuzione della parte 
fissa e della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche e non domestiche: 

1) Ka = nella misura espressamente indicata, per i comuni del Nord Italia, 
nella Tabella 1 a dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999; 

2) Kb = nella misura “media” indicata nella Tabella 2 dell’allegato 1 al D.P.R. 
n. 158/1999; 

3) Kc = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo 
indicati per i Comuni del Nord Italia nella Tabella 3 a dell’allegato 1 al 
D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella misura “media” viene disposta 
stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza non domestica 
– l’esatta entità del coefficiente Kc nel Comune di Venegono Inferiore; 



4) Kc cat.1/ bis = nella misura minima prevista per il Nord Italia dal D.P.R. 
n.158/1999, pari a 0.40, come da convenzione disciplinante il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e l’applicazione della tariffa 
rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario Arcivescovile di 
Milano; 

5) Kc cat.28: nella misura massima indicata per i Comuni del Nord Italia nella 
tabella 3° dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, visto il potenziale di produzione 
di rifiuti della grande struttura di vendita; 

6) Kd = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo 
indicati per i Comuni del Nord Italia nella Tabella 4 a dell’allegato 1 al 
D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella misura “media” viene disposta 
stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza non domestica 
– l’esatta entità del coefficiente Kd nel Comune di Venegono Inferiore; 

7) Kd cat 1/bis = nella misura determinata dall’effettiva quantità di rifiuti 
prodotta nell’anno 2011, come da convenzione disciplinante il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e l’applicazione della tariffa 
rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario Arcivescovile di 
Milano; 

8) Kd cat.28 : nella misura del 51,43 oltre la misura massima indicata per i 
Comuni del Nord Italia nella tabella 4° dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, 
poichè i dati certi di produzione rifiuti anno 2012 indicano kg./mq. 51,43; 

9) Kd cat.31: nella misura minima indicata per i Comuni del Nord Italia nella 
tabella dell’Allegato 1 al D.P.R.158/99. I dati di produzione dei rifiuti 
risultano infatti inferiori a kg.58,76/mq.  

 
PRECISATO che, per quanto riguarda l’applicazione della maggiorazione a 
copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, il relativo importo viene 
confermato nella misura di euro 0,30 per metro quadrato ed è riservata allo Stato, 
come previsto dall’art.14 comma 13 del DL n.201/2011; 
 
PRECISATO altresì che, ai sensi dell’art.10 c.2 lett.f del DLn.35/2013 i Comuni non 
possono aumentare la maggiorazione standard di cui al punto precedente; 
 
TENUTO CONTO che le tariffe entrano in vigore il 1/01/2013, in virtù di quanto 
previsto dalle sopra richiamate disposizioni normative; 
 
RITENUTO  procedere ad approvare le tariffe TARES anno 2013 come 
rappresentate nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 
1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria 
del Responsabile del servizio competente e del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
UDITI  gli interventi dei consiglieri, registrati, trascritti e posti agli atti; 



 
VISTO  il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
CON voti 9 favorevoli e 4 astenuti (Stanchina, Cremona F., Cremona L. e Lamperti); 

 
D E L I B E R A 

1 - di approvare i seguenti parametri per la determinazione delle tariffe del tributo 
sui rifiuti e sui servizi (TARES) anno 2013: 

1) grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti: 100% 
2) gettito attribuito alle utenze domestiche: 61,13% 
3) gettito attribuito alle utenze non domestiche: 38,87% 

2 - di individuare i seguenti coefficienti per l’attribuzione della parte fissa e della 
parte variabile della tariffa alle utenze domestiche e non domestiche: 

1) Ka = nella misura espressamente indicata, per i comuni del Nord Italia, 
nella Tabella 1 a dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999; 

2) Kb = nella misura “media” indicata nella Tabella 2 dell’allegato 1 al D.P.R. 
n. 158/1999; 

3) Kc = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo 
indicati per i Comuni del Nord Italia nella Tabella 3 a dell’allegato 1 al 
D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella misura “media” viene disposta 
stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza non domestica 
– l’esatta entità del coefficiente Kc nel Comune di Venegono Inferiore; 

4) Kc cat.1/ bis = nella misura minima prevista per il Nord Italia dal D.P.R. 
n.158/1999, pari a 0.40, come da convenzione disciplinante il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e l’applicazione della tariffa 
rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario Arcivescovile di 
Milano; 

5) Kc cat.28: nella misura massima indicata per i Comuni del Nord Italia nella 
tabella 3° dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, visto il potenziale di produzione 
di rifiuti della grande struttura di vendita; 

6) Kd = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo 
indicati per i Comuni del Nord Italia nella Tabella 4 a dell’allegato 1 al 
D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella misura “media” viene disposta 
stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza non domestica 
– l’esatta entità del coefficiente Kd nel Comune di Venegono Inferiore; 

7) Kd cat 1/bis = nella misura determinata dall’effettiva quantità di rifiuti 
prodotta nell’anno 2011, come da convenzione disciplinante il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e l’applicazione della tariffa 
rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario Arcivescovile di 
Milano; 

8) Kd cat.28 : nella misura del 51,43 oltre la misura massima indicata per i 
Comuni del Nord Italia nella tabella 4° dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, 
poichè i dati certi di produzione rifiuti anno 2012 indicano kg./mq. 51,43; 

9) Kd cat.31: nella misura minima indicata per i Comuni del Nord Italia nella 
tabella dell’Allegato 1 al D.P.R.158/99. I dati di produzione dei rifiuti 
risultano infatti inferiori a kg.58,76/mq.  



 
3 -  di approvare le tariffe TARES anno 2013 come rappresentate nell’allegato 
prospetto che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
4  -  di prendere atto che, per quanto riguarda l’applicazione della maggiorazione a 
copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, il relativo importo viene 
confermato nella misura di euro 0,30 per metro quadrato ed è riservata allo Stato, 
come previsto dall’art.14 comma 13 del DL n.201/2011; 
 
5  - di prendere atto che, ai sensi dell’art.10 c.2 lett.f del DLn.35/2013 i Comuni non 
possono aumentare la maggiorazione standard di cui al punto precedente; 
 
6 - di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione entrano in vigore 
il 1/01/2013; 
 
7 - di trasmettere, a norma dell’art.13, comma 15, del DLn.201/2011 e dell’art.52 del 
D.Lgs.n.446/1997, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività 
o, comunque, entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione; 
 
8 - dare atto che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere previsto 
dall’art.49, comma 1, T.U.E.L. – D.Lgs.267/00, come risulta nella premessa   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE RESO AI SENSI DELL’ ART.49 
C.1 E 147 BIS DEL D.LGS. N.267/2000 
 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico finanziaria esprime, per 
quanto concerne la regolarità contabile, PARERE FAVOREVOLE. 
 
Venegono Inferiore, lì  28/06/2013 
 

      Il responsabile dell’Area 
      Economico/finanziaria 

          
 
 
 
 
 
PARERE RESO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.49 COMMA 1 E 
DELL’ART.147 BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO N.267/2000 . 

 
Il sottoscritto responsabile dell’area interessata, esprime parere favorevole di  

regolarità tecnica ed attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.  
 
Venegono Inferiore, lì  28/06/2013 
 

     Il responsabile dell’Area 
     Tributi, Commercio, URP 

     e riscossione entrate 
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